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Continua l'impopolare protesta della categoria 

Ospedali: i medici 
attuano da stasera 
lo sciopero bianco 

Osserveranno alla lettera i regolamenti - Meno pesante la situa
zione nei nosocomi - Molti sanitari non « firmano » ma lavorano 

ROMA — Seconda giornata di disagi ieri 
negli ospedali per lo sciopero dei medici che 
rivendicano consistenti miglioramenti crono 
mici. Le dure critiche rivolte ai medici ospe 
dalleri dalla Federazione unitaria, dal sin
dacato enti locali e dalla FIAHO hanno 
sollecitato i dirigenti dei sindacati autonomi 
a cercare giustificazioni a una azione unani
memente ritenuta dannosa e ingiustificata. 
Le argomentazioni sono le solite: irrinun-

ciabilita a congrui aumenti di stipendio e 
r.conoscimen'o di un non mesrllo precisato 
ruo o del medico che non può «-.sere t ra t ta to 
— cosi si e cipresso qualcuno di loro - a'ia 
stregua di un normale impiegato delio Stato. 

Lo sciopero finisce oggi ma alla mezza 
notte scatta la seconda fase della protesta. 
il cosiddetto sciopeio bianco i medici osser
veranno alla lettera 1 regolamenti e le norme 
burocratiche rallentando tutto il lavoro de 
gli ospedali. 

E' rimasto per poche ore in mano ai banditi 

Liberato dopo conflitto a fuoco 
un uomo sequestrato a Brescia 

L'auto intercettata sull'autostrada della «Serenissima» all'uscita di Marghera 
dove era attesa dalla polizia - I rapitori sono riusciti a far perdere le tracce 

Significativa decisione 

ROMA — Si'rnbra paradossa
le, ma negli ospedali romani 
non si avvertono grossi disa
gi per l'agitazione dei medici. 
indetta dal sindacato naziona
le autonomo. E sembra tanto 
più incredibile se si conside
ra l'estrema carenza della 
struttura ospedaliera nella ca
pitale. iK'iennemente sull'orlo 
del collasso. 

In realtà ci sono almeno 
due motivi che spiegano 
questo andamento. Da una 
parte abbiamo una adesione 
all'agitazione nella pratica in
feriore a quella che appare 
ufficialmente. « .Molti medici 
— sono parole del sovrinten
dente del Pio Istituto, prof. 
Guazzanti — si astengono dal 
firmare il foglio di presenza 
ma poi nei fatti si recano 
ugualmente nei repaiti ». Dal
l'altra parte contribuisce a 
contenere i disagi il carattere 
temporaneo dello sciopero. 
In un paio di giorni, inratti. 
le varie divisioni non posso 
no risentire dei ritardi nelle 
diagnosi, negli esami, nelle 
terapie. Semmai, problemi e 
carenze si avvertirebliero — 
e a questo punto in maniera 
drammatica — qualora lo 
sciopero corporativo dovesse 
prolungarsi nel tempo. 

I due motivi sono in qua) 
che modo collegati. C'è ibi 
vede nell'atteggiamento dei 
molti mrdiei che * non fir 
mano * ma che sono ugual 
mente presenti in ospedale 
(pur nel peiinanere di una 
ev dente ambiguità) una pro
va di responsabilità, una co 
scienza sui danni che derive 
rebbero ai pazienti da un e-
lentualo acuii si della \e i ten 
za .Fatti che Liviano sperare 
ni uno SIMICCO positivo. 

Per quanto riguaida i vari 
complessi ospedalieii. non si 
scanalano grosse disparità da 
un nosocomio all'altro. 

Tra i repaiti che continua
no a funzionare (piasi a pie 
no regime, quello oardiochi 
ruigieo del S. Camillo, dove 
l'attività non è limitata alla 
sola emergenza ma vengono 
eseguiti — data la particolare 
delicatezza del settore — an 
che interventi operatori cosid
detti di i routine ». 

A Roma, lo sciopero ospe 
daliero cade in un periodo di 
transizione dal vucchio si 
stema clientelare e inefficien 
te. all'introduzione di nuovi 
elementi di programmazione 
in grado di incidere positiva 
mente, col tempo, sull'assi 
stenza e sulla funzionalità 

[ degli os|K'dali l'n esempio? 
| L'istituzione di tre enti ospe

dalieri a Alonteverde (S. Ca 
• millo. Spallanzani e Forlani 
[ ni). all 'Eur Carbatella (S. 
' Eugenio e (TO) e a S. Clio 
! vanni (S. Giovanni e Villa 

Cina). Si tratta della prima 
J fase del proce-iso di deeen-
i tramonto dcTamministrazio 
| ne desili ospedali romani che 
i dovrebbe concludersi con lo 
i scionlnneiito del « pachider-
i ma » Pio Istituto I tre pro\ -

\edimenti sono all'esame del 
I cemm ssario di governo. 
| E' un processo, questo, che 
j avviando un reale rinnova-
j mento trova resistenza da 
! parte di chi vede intac-
| cati interessi corporativi e 
I sanazioni di privilegio con-
j solidate nel tempo. K che ha 
! già dovuto fare i conti, in 
| passato, con il boicottaggio 

degli organi centrali preposti 
al controllo sulle leggi regio
nali. Ora sembra che le cose 
siano avviate su altri binari. 
Ma è certo che la precaria 
impalcatura sulla quale pog
giano gli ospedali non ha 
davvero bisogno di altri col
pi: come, appunto, io sciope 
ro attualmente in corso. 

g. d. a. 

Ritrovato a Bruxelles il «bambino che fa pipì» 
BRUXELLES — E' stato ritrovalo incolume II « Manneken Pis », il celebre puttino che « fa 
pipi » piazzato in un celebre angolo della capitale be iga. La statuetta, quasi un monumen-

' to nazionale, oramai, tanto è nota a turisti e cittadini, era stata trafugata per scherzo 
{ da un gruppo di universitari che l'avevano nascosta in una facoltà dell'ateneo di Bruxelles. 
I Nella foto: il « Manneken Pis > ritrovato ieri. 

Collegato con alcune stazioni a terra 

Un satellite 
per studiare 
l'atmosfera 

Il Senato ha approvato la legge che finan
zia l'operazione — Costerà 2.500 milioni 

ROMA — \^n sistema di sta
zioni meteorologiche, in col
legamento con il satellite 
« Meteosat > (messo in orbi
ta nello scorso autunno per 
accordo tra gli Stati della co
munità europea) sarà rea
lizzato in Italia nei prossi
mi mesi. La legge relativa 
a questo progetto è stata ap
provata dal Senato, e dovrà 
ora e.ssere discussa alla Ca
mera. Il casto dell'operazio
ne è di due miliardi e mezzo. 

Lo scopo di questa inizia
tiva è quello di adeguare al
le attuali possibilità scientifi
che e tecnologiche il livello 
delle informazioni meteorolo
giche e di studio sull'atmo
sfera e sul territorio. Il sa
tellite lanciato dall'ESA (or
ganizzazione europea delle ri
cerche spaziali) per conto di 
Italia. Francia. Germania. 
Gran Bretagna. Belgio. Da
nimarca. Svezia e Svizzera. 
è in grado infatti di fornire 
alle stazioni terminali con cui 
è collegato una serie di in
formazioni che finora era im
possibile avere. 

La gestione di questo mio 
vo servizio è affidata alla 
Aeronautica militare. Do
vranno però essere chiamate 
a collaborare — come ha pre
cisato il compagno Tolomcl-
li. prendendo la parola in au
la — le Regioni e le universi
tà. Questa nuova iniziativa 
infatti — ha detto Tolomelli 
— può comportare un salto 
di qualità tecnico e scienti
fico nel nostro sistema di in 
formazioni metcorologiciie : 

ecco si dovrà ora pensare 
ad una completa riorganiz
zazione di questo servizio. 

A tale scopo i! governo è 
stato invitato, con un ordi
ne del giorno presentato dai 
senatori comunisti Tolomelli, 
Bernardini e Vania, a nomi
nare una commissione di e-
sperti che avrà il compito di 
definire la struttura e le mo
dalità di attua/ione di un ser
vizio nazionale z idrometeoro
logico » che coordini anche 
le attività di utilizza/ione del 
tMcte'isat ». 

Al Senato sono state anche 
approvate, l'altro giorno, al
tre due leggi- La prima sta
bilisce che le lauree in Eco
nomia politica e in Econo
mia aziendale hanno, ai fi
ni dell'ammissione a pubbli
ci concorsi, valore «equipol
lente ^ alla laurea in Eco
nomia e commercio. La se
conda modifica le norme re
lative alla amministrazione 
controllata delle aziende in 
crisi. 

Un convegno nazionale organizzato dal PCI 

Il movimento delle donne discute 
su diritto alla casa e territorio 

Le relazioni di Raffaella Fioretta, Alessandra Florani, Sbriziolo De Felice e 
Giorgio Morpurgo - « Un nuovo modo di abitare » - Conclusioni della Seroni 

Domande per gli 
spazi elettorali 
L'off.ciò elettorale de! Par 

t:to avverte tut te le orgamz 
zaz.oui che in v:.-'a dei re 
ferendum to de: referendum» 
dell 'll ameno. .e domande v 
.sindaci per !'a.s.-eenaz:oiie de 
gli spazi delia propaganda 
elettorale, vendono inoltrato 
a nome del P i r t . t o entro ;'. 
34. s.orno antecedente quello 
delle votazioni. 

ROMA — >i Donna, casa ter
ritorio: un nuovo modo di 
ab i ta re* : è il tema di un 
convegno nazionale del PCI 
apertosi ieri a Roma con il 
(piale le donne, come gran
de forza .sociale, invitano gli 
uomini e .se .stes.se a discute 
re e risolvere 1 problemi del
l'abitazione partendo IÌA una 
nuova concezione della casa, 
della famiglia in rapjwrto al-
i 'ambicste che ci circonda. 

Il tema del convegno può 
appar.re insolito se non sin
golare. ma certamente è di 
grande rilevanza sociale nel 
quadro di un'azione volta 
ad affrancare la vita dai vin
coli della solitudine, della 
paura e della estraneazione. 
e nello sforzo d: riproporre 
con forti contenuti innovati
vi tutta la tematica del di
ritto primario ad una abi
ta/ione. rispetto ad un nuovo 
modo di vivere nella casa. 
fuori di f « a . nella società. 

Nella .sua introduzione, la 
compagna Raffaella Fioret 
la ha rilevato che la preseti 
za delle donne nelle lotte per 
la casa e per _;li altri mi 
p ejhi sociali del reddito è 
stata alquanto diversificata. 
Da un lato le lotte più t li 
pit he f per i servizi sociali 
(nidi, consultori, servizi agli 
anziani, per gì. handicappa 
ti. por il tcmjK» libero d< i 
minori e i e i. che si aggan 
ciavaiio immediatamente alla 
grande battaglia ideale e 
(i.ilt'irale. ai momenti poeti 
bar: della lotta di eman.-,-
p3zione e liberazione della 

donna. Dall'altro le lotte per 
la casa che. pur partendo dal
la rivendicazione di un dirit
to di civiltà, rischiavano in 
molti casi di essere lotte cor
porative e di innescare un 
meccanismo di guerra t ra 
poveri. Questo perché non si 
comprendeva fino in fondo 
che l'obiettivo da perseguire 
era l'avvio di una politica 
edilizia ed abitativa organica 
alle esigenze di uno sviluppo 
economico, sociale e territo
riale equilibrato e risponden
te ai bi.sogni di umana convi
venza. 

Dopo aver sottolineato le 
profonde modificazioni inter-
lenute in conseguenza del
l'emigrazione di milioni di in
dividui che hanno portato al
la pratica scomparsa dei mo
delli abitativi rurali bacati 
stilla grande famiglia patriar
cale. la compagna Fioretta 
ha denunciato tutte le conse
guenze di uno sviluppo ur
banistico e abitativo caotico e 
contraddittorio che ha carat 
tenzzato il nostro paese. E' 
anche vero però — ha ricor
dato Raffaella Fioretta — che 
e l':mpo<«sibil::à di vivere in 
minio adeguato, ii non aver 
dato ri-poste nuove alla do
manda crescente di un modo 
divcr-o di vivere e di abitare 
ha jxirtato ad una conflr.tua-
I ta permaninte che. se non 
ricolta in tempi rapidi, ri 
-cina di diventare Os-a stessa 
f»nte quotidiana di disordine. 
di frustrazione, di aiigo-cia*. 

("è n-'i !» struttura delle 
ab 'azioni che contribuisce a 

chiudere in se stesso il nu
cleo familiare, a riproporre 
al suo interno i ruoli tradi
zionali: una casa quindi che 
costituisce, assieme al terri
torio non attrezzato e non 
aggregante, un ostacolo non 
secondario al processo di 
emarginazione e liberazione 
della donna. 

Da quest'ultimo problema è 
partita l'analisi dell'architetto 
Alessandra Florani. del 
Sl'NIA. che ha sottolineato 
tra l'altro l'esigenza di scar
dinare il modello culturale 
dell'alloggio come bene rifu
gio. rifugio del risparmio, ri
fugio dalla società, per ar
rivare a realizzare l'obietti
vo * di non abitare più in cel
le di isolamento e. insie
me. creare un alloggio che 
non sia più l'unico luogo del
l'abitare. ma solo momento 
privato del vivere che faciliti 
al suo interno i rapporti tra 
singoli componenti della fa
miglia *. 

La relazione dell'architetto 
Sbriziolo Do Felice, deputato 
e membro della commissione 
Lavori Pubblici della Came
ra. ha affrontato i temi del
la legislazione nazionale, re 
cionale e della partecipazione 
democratica per una nuova 
qualità della casa. Dopo aver 
ampiamente illustrato le la
tenze legislative sul problema 
abitativo. la compagna Sbri 
ziolo De Felice ha ricordato 
!c novità introdotte- dalla isti-
tuz one dell'ordinamento re 

gioitale e dal decentramento. 
In conclusione ha affermato 
che esistono oggi nuove pos
sibilità per voltare pagina e 
per affermare un nuovo modo 
di usare il territorio e di 
abitare. 

Da parte sua l'architetto 
Giorgio Morpurgo ha incen
trato la relazione sul tema 
<̂  Nuove e s senze abitative *> 
sul ruolo dell'intervento pub 
blico « carente in Italia * e 
forte in altri paesi europei. 
che e un momento determi
nante per la costruzione in 
generale, ma anche per la 
qualità delle abitazioni. Mor-
pargo ha denunciato inoltre 
il fatto che tutto il problema 
dell'edilizia abitativa e della 
qualità della casa sia stato 
finora regolato dai meccani
smi di mercato che hanno im
pedito un controllo pubblico 
sulla qualità delle abitazioni 
e degli insediamenti urbani. 

In concreto il convegno 
— che s; concluderà oggi con 
l'intervento della compagna 
Adriana Soroni. della dire
zione del partito — ha come 
obiettivo di aprire nel paese 
un dibattito sul * nuovo modo 
di abitare ». che deve essere 
considerato un elemento di 
crescita democratica, prono 
nondo tra gli interlocutori che 
pos-or.o concorrere a nuove 
elaborazioni le donne e i Io 
ro movimenti, che sono oggi 
l'anello mancante nel dibat 
Tito politico sulla casa e il 
territorio. 

Franco Petrone 

Sentenza del tribunale contro la società editrice, Presto all'esame dei capigruppo della Camera! Sì svolgerà il 3, 4 e 5 maggio prossimi 
_ • • " - i • . , • - - • i — . — . . 

Dichiarato fallito 
« Il lavoro » di Genova 

i 

Le future tappe della 
riforma della polizia 

Seminario del PCI sul 
finanziamento ai partiti 

GENOVA — Con sentenza de
positata ieri mattina in c^m 
celleria, il tribunale ha di
chiarato il fallimento della 
società editrice « Il Lavoro 
S.p.A. ». La sentenza ord.na 
ai legali rappresentanti della 
fallita società ed al suo at
tuale liquidatore, il senatore 
socialista Franco Fossa, di 
depositare entro 24 ore i bi
lanci e le scritture contabili 
assegnando contemjwranea-
mente a creditori ed a chiun
que vanti diritti trenta gior
ni di tempo per farli valere. 

Istanze di fallimento erano 
state presentate da quattro 
giornalisti e \ dipendenti del 
quotidiano socialista, da un 
poligrafico e dall'Istituto di 
previdenza dei giornalisti ita
liani che vanta un rilevante 
credito per contributi non ver

sati. L'INPGI. in particolare. 
ha cercato sino all'ultimo d: 
evitare il ricorso alla proce
dura fallimentare affermando 
la propria disponibil tà a re 
\ oca re l'istanza nel caso di 
una pur parziale testimoman 
/a a far fronte ai propri de 
bili ii.\ parte della soe.età 
fallita. Purtroppo tutti i con 
tatti con i responsabili dell' 
editoria del Psi non hanno 
dato esito. Le istanze di fai 
limonio si riferiscono a 726 
milioni 

La società « Il Lavoro » ri
sulta propr.otaria della tipo 
grafia in cui si continua a 
stampare, sia pure in auto 
gestione, l'omonimo quotidia
no socialista e di alcuni im
mobili che ospitano le strut
ture organizzative del Psi a 
Genova. 

ROMA — Il futuro iter dei-
la riforma della polizia, sulla 
cui urgenza lutti <ono con
cord., sarà stab.hio eco tut
ta probabilità dalia prossima 
conferenza dei capigruppo 
della Camera, che do i ra de 
cidere so rinviare o meno 
aìla commissione Interni il 
relativo progetto di legge. I 
quat t ro me»i di proroga, che 
erano stati concessi alla 
Commiss.one — proroga che 
non è stato possibile ut l.z 
zare appieno a causa della 
lunga crisi di governo e del 
le feste natahz.e prima e pa
squali poi — per poter con 
eludere l'esame del progetto e 
quindi inviarlo all'aula, sono 
scaduti il 19 aprile scorso. 

Quello stesso giorno Tono 
revole Cossiga avrebbe dovu 
to replicare ai vari oratori 
e far conoscre il pensiero del 
governo sul testo unificato, 
preparato da un Comitato ri

stretto. Gli impegni connessi 
con il * caso *> Moro, non con
sentirono al incas t ro di es
sere presento. I-a presidenza 
della ccmmi-ssione Interni ha 
deciso quindi d: chiedere al 
lWsemblea di Montecitorio 
una nuova proroga Se. c o m e 
probabile, la ri-pos'.a sarà pò 
Mtiva. la s:e.-»s.( commissione 
potrà portare a terni .ne il 
suo lavoro 

Come si ricorderà l'unico 
problema importante, sul qua
le le divergenze in commis
sione erano sembrate insu
perabili, era quello relativo 
al sindacato di polizia. Que
sto nodo è stato sciolto, al
meno nelle sue linee gene
rali, con l'accordo sul pro
gramma di governo. Superato 
questo ostacolo, ncn dovreb
be essere difficile definire in 
tempi brevi, in tut t t i suoi 
aspetti , il testo di legge ed 
inviarlo all'aula per l'appro
vazione. 

ROMA — I_i sezione centra 
le scuole d; part i to e la se 
zione s tampa e propaganda 
del PCI hanno convocato — 
nei giorni 3. 4 e 5 maggio 
pross.mi — presso l 'Istituto 
d: studi «Pa lmiro Togliatti » 
u i som.nano naz.onale per 
dirigenti reg.onali e provin
ciali sulla prossima campa
gna sul referendum abroga
tivo della legge sui finanzia 
mento pubblico ai part i t i . 

I lavori si apr i ranno nel 
pomeriggio di mercoledì 3 
magg.o con l'introduzione d: 
Luca Pavolini sul tema: 
a Quadro politico, ruolo del 
Par lamento e uso dei refe 
rendum abrogativi; imposta
zione della campagna per il 
referendum dell ' l l giugno». 
Il seminano proseguirà per 
tut ta la giornata di giovedì 
4 maggio con le comunica
zioni: «Par t i t i , assemblee e-
lettive e appara t i dcllesecu-

i t ivo» «Salvatore D'Aiberuo 
• dei Centro por la r. forma 
| dello Stato»; «Par t i t i , movi 
j menti e istituzioni d> demo-

craz.a d i re t t a» «Pietro Bar
cellona. del Contro per la ri
forma dello S ta to ) : «Pubbli
co e privato nella trasforma
zione dei par t . t : di massa » 
• Giu-eppe Cot turn . del Cen
tro riforma dello Stato». 

I lavori si concludono ve
nerdì 4 maggio con la rela
zione di Franco Antelh — re 
sponsabile della sezione cen 
trale di amministrazione del 
PCI — sul tema: « La legge 
sul finanziamento pubblico 
de: partiti nelle motivazioni 
delle forzo politiche, nella 
sua applicazione e nelle ar
gomentazioni dei promo'ori 
del referendum ». Antcnio 
Baldassarre svolgerà inoltre 
la comunicazione: « Il finan
ziamento pubblico nelle espe
rienze degli altri paesi ». 

VENEZIA — Non è durato 
che poche ore il sequestro di 
un possidente bresciano. Pie 
ro Flatus , dì 30 anni. L'in
tervento della squadra mobi
le di Mestre, intatti, è valso 
a liberalo mentre ancora i 
suoi rapitori lo stavano tra
sportando a bordo di un'auto 
verso Venezia, lungo l'auto
strada della * Serenissima ». 
La sua liberazione ha avuto 
fa-i drammatiche. I banditi. 
intercettati all'altezza del ca 
sello di Dolo, poco prima di 
Mestre, hanno ingaggiato un 
violento conflitto a fuoco con 
la polizia, riuscendo poi a 
dileguarsi, anche se a tarda 
notte le ricerche delle forze 
dell'ordine ancora non si era
no concluse. 

La polizia è riuscita a sven 
tare questo ennesimo .seque 
stio grazie ad una segnalazio
ne della polizia stradale che. 
all'altezza di Verona. ha 
avvistato una I1MW sospetta 
procedere ad altissima velo 
cita in dire/ione est. L'allar
me è stato subito trasmesso 
ai posti di polizia di Vicenza. 
Padova e Mestre. Pochi mi
nuti più tardi l'auto ha cer
cato di uscire dall'autostra 
da al casello di Dolo. Scorto 
il posto di blocco della poli
zia i banditi hanno effettua
to un rapido testa coda roim-
mettendosi nella autostrada. 
Qualche chilometro più in là. 
a Marghera. hanno nuovamen
te tentato di uscire dalla >.< Se
renissima *. Anche qui. però, 
hanno trovato gli uomini del
la Mobile ad attenderli. 1 ra
pitori. allora, sono balzati 
fuori dalla vettura ed hanno 
iniziato a sparare all'impaz
zata. L'no di essi, secondo le 
prime testimonianze raccolte 
dagli uomini della polizia, era 
armato di una machine pi
stole. 

La polizia ha risposto al 
fuoco ed i banditi, vista l'im
possibilità di portare a ter 
mine il proprio piano, hanno 
tramortito con un colpo al 
capo ed abbandonato sul
l'asfalto Piero Fratus. Quin
di si sono dati alla fuga a 
bordo di una « 128 » che bau 
no sottratto con la forza ad 
un ignaro automobilista tran
sitato sul posto. L'inseguimen
to. protrattosi per diverse 
ore. non dava frutti. A tar
da notte le ricerche non era
no definitivamente cessate. 
ma è assai probabile che i 
banditi siano riusciti a far 
perdere le proprie tracce. 

Il rapimento di Piero Fra
tus era avvenuto poco dopo 
le IH. a Coccagho, un paesi
no in provincia di Brescia. 
dove la mancata vittima del 
.sequestro lavora come con 
.solente in un'industria del 
settore alberghiero. Tre uo
mini. stando almeno alle sue 
prime dichiarazioni, lo han
no atteso fuori dell'ufficio, 
lo hanno colpito al capo tra
mortendolo e Io hanno cari
cato a forza sulla BMW. Fra
tus abita nel paese dove la
vora. è sposato ed e padre 
di tre figli. Da quanto si ap
prende non dispone di rile 
vanti mezzi finanziari, tanto 
che vive in un appartamen
to in affitto e di modeste di
mensioni. Suo padre è media
tore di affari, mentre il fra 
tello è proprietario di un al
bergo. Gli inquirenti sono 
portati a credere che i rapi 
tori abbiano commosso un er 
rore di persona. Avanzano 
anzi l'ipotesi e ho il vero obiet
tivo della loro impresa cri
ni.naie dovesse essere pro
prio il fratello il quale, pur 
non disponendo d: grandi mez 
zi. ha certo molto più dispo 
nibilità di Piero Fratus . Quan
do è stato rapito Fratus è sta
to caricato nel portabagagli 
dell'auto. Sembra, anzi, c'ie 
proprio il portabagagli som -
aperto della BMW. dal quale 
fuoriusciva la mano del ra
pito abbia insospettito un' 
automobilista che transitava 
lungo la Serenissima, spin
gendolo ad avvisare sabito la 
polizia stradale. 

Piero Fratus . nonostante i 
colpi ricevuti a p.ù riprese in 
testa ed il comprensibile stato 
di choc, è uscito in ottima 
salute dalla terr.bile (e per 
alcuni aspetti ancora inspiega 
bile) avventura. Già nella 
tarda serata gli inquirenti 
hanno potuto interrogarlo por 
raccogl.ere da lui una prima 
versione degli avvenimenti 

Intanto, sai fronte dei rapi 
menti di persona, si registra 
un appello del figlio di Fran 
cesco Stola, l'industriale tori
nese sequestrato il 7 febbraio 
scorso. Il ragazzo, Alfredo. 17 
anni, si rivolge ai rapitori 
affinché si facciano vivi e 
diano, dopo il blocco del ri 
scatto deciso dalla magistra
tura. notizie del padre in modo 
da portare a termine la trat
tativa. Anche i compagni di 
scuola di Mauro Carassalo. il 
bambino di 11 anni sequestrato 
in Sardegna, hanno scritto una 
lettera appello che « possa in 
durre i suoi rapitori a libe
rarlo ». « Noi ti aspettiamo 
— conclude la lettera indiri/ 
zata a Mauro — con la spe 
ranza che tu possa tornare 
quanto prima ». 

Verso 
un nuovo 

rapporto tra 
Parlamento 

e Corte 
dei Conti 

ROMA - La Corte dei Conti 
si è dichiarata disponibile a 
fornire al Parlamento le in 
formazioni che le verranno 
richieste sulla attività della 
pubblica amministrazione. La 
importante decisione assun
ta a Sezioni riunite, modifica 
la precedente situazione. In
fatti la Corte nel 1074 aveva 
risposto in maniera .sostan
zialmente negativa ad una ri
chiesta. avanzata a suo tem
po dal presidente della C'a
merà. volta M\ ottenere spe
cifiche informazioni e chiari
menti in armonia con i nuovi 
regolamenti parlamentari del 
11171 che prevedono hi possi
bilità per le ((immissioni del
la Camera e del Senato di ri
chiedere alla Corte dei Conti 
chiarimenti e documenti sul
l'attività della pubblica ani 
ministra/, one -<• nei limiti dei 
poteri ad essa attribuiti dalle 
leggi vigenti *. 

Sono norme che. appunto. 
tendono a rendere concreto 
quel rapporto di strumentali 
tà tra Parlamento e Corte 
dei Conti (la Corte intesa io-
me t occhio delle Camere ») 
prefigurato dalla Costituzione. 

Il presidente della Camera. 
Pietro Ingrao. il (! aprile .scor
so chiedeva al presidente del
la Corte dei Conti « chiari
menti su alcune questioni ri 
levanti per l'esame del bi 
lancio per il l'.'TB e del con
suntivo per il 1J*7(> v. Questa 
richiesta era stata sollecitata 
dalla commissione difesa per 
acquisire specifici elementi di 
giudizio sulla applicazione di 
abulie procedure innovative. 

Il presidente Ingrao nella 
sua lettera rilevava la impor
tanza della richiesta della 
commissione Difesa della Ca
mera ed esprimeva l'inten
zione di sollecitare anche al
tre commissioni parlamenta
ri * a segnalare temi di inda
gine per la Corte dei Conti. 
stabilendo cosi un più profi
cuo rapporto di collaborazio
ne tra questa e gli organi 
parlamentari ». 

La risposta della Corte dei 
Conti a Sezioni riunite è del 
17 aprile scorso. In essa si 
afferma « la piena disponibili
tà » ad intensificare i rappor
ti con il Parlamento, poiché 
questo fatto si colloca « nella 
logica propria dell 'art . KM) 
della Costituzione, il quale as 
sicura al sindacato politico 
delle Camere il diretto ap
porto della magistratura del 
controllo ». 

Documento unitario 

Università: 
i partiti 

d'accordo 
nel dire «no» 

alle leggi 
stralcio 

HOMA — Entro una dieci , i 
di giorni il senatore Cervone. 
de. dovrebbe presentare alla 
commissione Pubblica istru 
zione del Sonato una nuova 
bozza per la riforma dell' 
università. Il testo, cosi co 
me è s ta to stabilito unitaria 
mente, dovrà tener conto de 
gli articoli già elaborati dal 
comitato ristretto, delle indi 
cazioni emerse dal confronto 
tra i partiti, delle indicazioni 
dei sindacati confederali. le 
ri, intanto, i partiti della 
maggioranza di governo, do 
pò una sene (li riunioni. 
hanno diffuso il seguente co 
munieato -

<c I partiti che compongono 
l'attuale maggioranza di go 
verno ria 11 erma no il loro prò 
CIMI linp.'giio di giungere en 
tro l 'anno al varo di un or 
g.uuco provvedimento legisin 
tivo di riforma universitaria. 
avviando al p ù presto la di
scussione parlamentare do'!' 
articolato che il relatore so
natore Cervone sta redigendo 
.sulla base dei testi già e'n 
borati dal comitato ristretto 
del Sonato, dello inteso r:m 
giunte tra le forze politic'i" 
e del contributo recato dal 
confronto con 1 sindacati con 
foderali, con il comitato na
zionale universitario e con 
altro organizzazioni unlver 
si tane. 

« I part . t i della maggiorali 
za — continua il documento 
— nel ribadire la loro netta 
opposizione a leggi-stralcio e 
a provvedimenti urgenti, riaf
fermano la loro volontà di ini 
pedi re ohe la drammatica ur 
genza dei problemi univcrs.-
t a n possa essere assunta co 
me alibi per giustificare in 
terventi disarticolati da un 
definito disegno riformatore 
e quindi di vanificare ogni 
tentativo di rinviare a toni 
p: imprecisati l'approvazione 
della riforma stessa. 

« I partiti precisano che 
soltanto dopo che sia stato 
approvato dalla commissione 
Pubblica istruzione del Sena 
to il testo di riforma e che 
siano stati verificati ì tempi 
e le condizioni politiche del 
suo varo definitivo potrà es 
sere deliberata l'adozione di 
alcuni provvedimenti antici 
paton (ad esempio norme re 
lative al precariato, alla isti 
tuzione del Consiglio nazio 
naie universitario, alle modi 
fiche dei meccanismi concor
suali) idonei a rendere più 
rapidamente e puntualmen 
te operative le disposizioni 
legislative contenute nella 
riforma. Essenziale — con 
elude il documento — in o 
gni caso è por 1 partiti della 
maggioranza il confronto a 
perto e di merito sui singoli 

punti con le forzo sindacali 
con il Comitato nazionale u 
niversitano e con altre orca 

nizzazioni universitarie ». 

A maggio alle urne gli abitanti del centro campano 
* 

A Portici si vota 
per affermare una linea 

di intese unitarie 
j I problemi di una città deturpata dalla speculazione 
» Disoccupazione e abbandono — Solo la collaborazio-
| ne ha permesso l'approvazione del piano regolatori* 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ottantatremila a-
bitanti all'ultimo censimento 
— ma il ninnerò oggi è note
volmente cresciuto — por u-
n'estcnsione d: apj>ena quat
tro chilometri quadrati : da 
questo mostruoso rapporto 
nascono tutti i problemi di 
Portici, il più grosso tra i 
centri della regione nei (piali 
il prossimo maggio -ì voterà 
per il rinnovo dei consigli 
comunali. 

Distante appena otto chi 
lomctri da Napoli. Portici è 
nata e si è sviluppata in fun 
zione del capoluogo. E si è 
sv iluppata in modo abnorme 
e irrazionale, raddoppiando 
nel giro di 10 anni il numero 
dei propri abitanti. La sol 
vaggia «peculazione edilizia 
portata avanti nel cor so dogli 
anni '60 no ha letteralmente 
cambiato il \olto. 

Sotto l'impressionante cola 
ta di cemento e i e ha som 
morso e trasformato la città 
ed il suo adot to urbanistico. 
si.no nati, si sono sviluppati 
e sono alla fine tsplo-i i 
problemi che rendono oggi 
Portici letteralmente invivibi 
le: sovraffollamento, carenza 
paurosa di ogni tipo di 
« struttura ». nessuno spazio 
di verde attrezzato, nessun 
luogo nel quale i g.ovan. o 
gli anziani possono ir.con 
trarsi . Una città senza grosse 
realtà produttive: solo picco 
le fabbriche (soprattutto nel 
settore dell'abbigliamento) 
dove lo sfruttamento minori 
le e femminile è \czav e 
norma. Esiste un porto, è ve 
ro: ma è completa mente 
•• schiacciato > dal grarde sca 
Io marittimo di Napoli e va 
lentamente ma inesorabilmen 
te spegnendosi. 

A questo tipo di questioni 
e di drammatici problemi — 
legati direttamente allo svi 
Iuppo distorto imposto alla 
città da potenti speculatori e. 
molto spesso, dagli stessi 
amministratori democristiani 
— vanno aggiunti quelli or

ma: comuni al.a stiagrantk 
maggioranza delle città ita 
liane. Di^oceupazn no (sotì<. 
H.000 i giovani iscritti alle li 
sto per il proavi lamento), fé 
nomini di disgregazione 'a l 
tissinio tra i gioì,ini il con 
suino di droghe posanti). 
clientelismo. 

E' con questa situazione, è 
con questo tijx> di probkm: 
che oggi le forze (Kilitiche 
qui a Portici devono fare i 
conti. Una prima risposta è 
stata data con l'approvazione 
dei piano regolatore. Ma a 
ciò si è giunti .-olo grazie a! 
l'apporto e al contributo del 
Partito Comunista. All'rlabo 
raziono ed alla approiazuait 
del piano regolatore, infatti. 
si è arrivati ^oio dopo e!." 
tra le ferzo poìiticlie locai. 
(DC. PSI. PRI. PCI e PLI) e 
stata raggiunta una intesa 
politica e cb programma del 
la quale fa parte — dopo de 
cenni ri: progiudi/iali e pr< 
clusioni — anche i! Partito 
Comunista. I,a Giunta è imo 
co composta da DC. PSI e 
PRI. mentre il PSDI che in 
un primo momento aveva 
sotti -critto l'.ntcsa è poi 
passato all'opposizione con il 
MSI. Solo por l'incalzare del 
Parti 'o Comunista è stato 
possibile superare le res. 
stenzo di ampi sotto"; della 
DC (locati a riopp.o filo alla 
speculazione) e dotare la cit 
ta di un i alido strumT.io 
irbanistico. Ade^o a Portici 
le costruzioni sono bloccato. 

E' chiaro che il piano rego 
latore, da .solo, r.on basta. In 
una situazione cosi compro 
messa occorre una netta in 
lorsione di tendenza in ogni 
settore ciglia vita ch i lo e 
produttiva. Una grande bat 
taglia, per esempio, è aperta 
oggi con la Muntcdison rffin 
che risnetti gli impegni presi 
e dia Vita al centro di ricerca. 

E' in questo quadro, cor 
to impegnativo, che oltre 
51.000 persene andranno a 
votare in maggio. 

Federico Geremfeea 
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